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Approvazione Bilancio al 32 Dicembre 2023 
 

La Tesoriera Lorita  ha illustrato ai presenti il Bilancio 2023,  mostrando in dettaglio le Voci in Entrata (Quote 

Associative, Erogazioni liberali, contributi 5x1000 incassati nell’anno)   e le Uscite. 

Sul fronte delle Uscite, nel corso del 2023 sono continuati i progetti già avviati dalla Associazione  negli anni 

precedenti in Guatemala, Honduras ed Albania (vedi punti seguenti)  e sono stati erogati contributi a 

sostegno di   iniziative di altri soggetti   quali Movimento Italiano Ciechi, la ONG  “Amici di Dečani” (acquisto 

di Legnami per aiutare famiglie indigenti in Kosovo), … . 

Nel corso del 2023 il Direttivo ha deciso anche di sostenere con un significativo contributo “una tantum” di 

30.000 Euro la costruzione a Chapas, in Guatemala, di una nuova ala della Scuola Superiore del  “Centro 

Educativo Nuestra Señora de la Esperanza” gestito dalle Suore del Cenacolo Domenicano con cui 

collaboriamo da quasi venti anni. 

Il Bilancio 2023 vede quindi un impegno di fondi superiore alle Entrate dell’anno e la differenza è stata 

coperta attingendo alle riserve costituite negli anni scorsi. 



A precise domande,  è stato illustrato il criterio di “prudenza” che ha ispirato (e continuerà ad ispirare) la 

gestione economica della Associazione: in particolare, per quanto possibile le Uscite per i diversi progetti 

sono stage (e verranno) coperte da specifiche entrate nell’anno mentre si attingerà alla Riserva che 

costituisce il Patrimonio della Associazione (circa 83.000 Euro al 31.12.2023) a fronte di Nuovi Progetti 

(quale quello della nuova ala di Scuola a Chapas) o a fronte di bisogno urgenti che il Direttivo di volta in 

volta valuterà. 

Il Bilancio 2023 e la relazione illustrativa, dopo ampia discussione, sono stati approvati all’Unanimità. 

  



 

Relazione sui Progetti in Guatemala 
 

1. Guatemala – Situazione Socio-Politica 
 

Nell’ AGOSTO 2023  ci sono state le  Elezioni presidenziali in Guatemala.  30 partiti politici si sono 

presentati e 23 sono stati i candidati alla presidenza. 

Il candidato Bernardo Arévalo, precedentemente giunto secondo al primo turno, è risultato vincitore con il 

60,90% dei voti. 

Il gruppo di potere al governo da molti anni ha però tentato di invalidare la elezione per via giudiziaria.  Il 

tentativo era guidato dal  procuratore Rafael Curruchiche, che dal 2021 dirige la procura anticorruzione del 

paese, ma è segnalato dal Dipartimento di Stato statunitense come uno dei maggiori responsabili della 

corruzione tra le istituzioni del Guatemala. 

Le comunità indigene, accompagnate dai cittadini della capitale  e sostenute dalla Chiesa Cattolica  hanno 

chiesto il rispetto dei risultati elettorali.  “Mi rivolgo al Parlamento e alla Corte suprema: il destino del 

Paese e dell’ordine democratico è nelle vostre mani”.  Cosi si è espresso il Cardinale Álvaro Ramazzini 

Imeri, vescovo di Huehuetenango, in Guatemala, riconosciuta autorità morale nel Paese. 

Il nuovo governo del socialdemocratico Bernardo Arévalo si è perciò insediato solo il 14 Gennaio di 

quest’anno.  

La situazione complessiva del paese rimane critica, come spiegano i numeri sotto riportati: 

 

 

2. Guatemala – L’intervento del gruppo Quetzal 
 

Ed in questo contesto proseguono le iniziative del Gruppo,  localizzate  in due zone rurali: CHAPAS e LOS 

AMATES.   

In quelle zone la MALNUTRIZIONE DEI BAMBINI (che aveva toccato con mano Il fondatore del Gruppo 

Gianni Iannone nel 2002-2004)  non è più cosi diffusa.  Quasi ogni famiglia ha avuto un familiare emigrato 

negli USA (per lo più clandestinamente) e grazie alle rimesse in Dollari di questi emigrati sono state 

migliorate le condizioni abitative e le infrastrutture (strade, elettricità, …).   



L’esigenza del momento, a cui come Gruppo cerchiamo di rispondere è quella FORMATIVA:  aiutare i 

ragazzi delle famiglie non abbienti a frequentare la Scuola,  unico modo di aiutarli a costruire il loro futuro. 

Ancor oggi infatti la Scuola in Guatemala NON è un diritto acquisito, ed anche dove ci sono scuole statali 

(non per tutti gli ordini e gradi) i costi legati alla frequenza (Materiali scolastici, Libri, trasporti) rimangono a 

carico delle famiglie. 

Ecco allora il valore delle (sia pur modeste) Borse di Studio che annualmente l’associazione eroga, sulla 

base di una raccolta (ed una attenta valutazione) delle esigenze fatta dalle Suore del Cenacolo 

Domenicano (Sr. Silvia) e da una volontaria in Loco (Carmela Garcia Gutierrez). 

Rimane, specialmente a Los Amates, una piccola parte di famiglie che hanno anche bisogni alimentari e ad 

esse rispondiamo con i “Sostegni a Distanza”, erogati e verificati nella destinazione d’uso sempre attraverso i 

nostri volontari locali.  

Sempre a Chapas, continua a funzionare attraverso una auto gestione da parte dei cittadini, la «Esquelita de 

parvulos» intitolata a Don Tonino Bello, da noi costruita nel 2006 e successivamente donata alla Comunità 

locale.  

  

A Chapas,  come sopra ricordato, il Cenacolo Domenicano attraverso la propria  “filiale” denominata 

“ASSOCIACION CONGREGACION DE LAS HERMANAS RELIGIOSAS DOCENTES CENACULO DOMENICANO” ha 

costruito molti anni fa e tutt’ora gestisce in prima persona il  “Centro Educativo Nuestra Señora de la 

Esperanza” (CENSE, in sigla), una Scuola Superiore che ha permesso di studiare e di diplomarsi a un grande 

numero di ragazzi e ragazze. 

Questa Scuola è stata ed è una reale opportunità formativa per moltissimi ragazzi che non avrebbero potuto 

affrontare il trasferimento in altre zone dello stato per studiare. 

 



Le Borse di studio che, come Gruppo Quetzal, abbiamo erogato, i contributi per l’attivazione della Didatrica 

a Distanza nel periodo del COVID ed i sostegni alimentari nei casi più critici hanno aiutato la frequenza di 

ragazzi vogliosi di crescere ma bisognosi. 

Un piccolo ma significativo riscontro del valore concreto di questi nostri interventi è stato presentato nel 

corso dell’Assemblea:  una delle Studentesse da noi sostenute, che dopo il Diploma aveva trovato lavoro 

nella capitale (a 2-4 ore di distanza dal Chapas) è tornata al collegio ed ha lasciato a Sr.Silvia una 

commovente testimonianza. Scrive Sr. Silvia in una email che si è scusata per non avere prima preso 

l’iniziativa di tornare a ringraziare il Gruppo Quetzal 8e le suore del Cenacolo) per il sostegno ricevuto, 

sostegno che le ha permesso realmente di aprire una prospettiva di vita attraverso il lavoro prima nella 

Capitale e poi in una zona più vicina a Chapas. 

Come già citato nella relazione di Bilancio, il 2023 ci ha visto impegnati in un nuovo progetto di sostegno 

al meritorio lavoro che il CENSE svolge a CHAPAS. 

Nel CENSE è stato attivato un nuovo corso di Studi Superiori (un diploma, in sintesi) in “Cienza y Letras 

con orientacion en Biologia”, ossia “Scienze e lettere con orientamento in Biologia".  

Questo corso di studi darà, tra l’altro,  la possibilità agli studenti di accedere successivamente alla facoltà di 

medicina, una opzione in più per i giovani. 

Grazie anche al nostro contributo  (30.000 Euro), già nel corso del 2023 i lavori di costruzione sono stati 

completati e a febbraio la Scuola ha iniziato a funzionare. 

 

 

 

Come già detto, Chapas e Los Amates non sono però rappresentative di TUTTO il Guatemala. 

Ci sono ancora zone meno fortunate dove le difficoltà del vivere quotidiano continuano. 

Le infrastrutture mancano e spesso raggiungere la Scuola per bambini ed insegnanti è una quotidiana fatica, 

richiede talvolta ore di cammino in sentieri sconnessi. 

  



Raggiunta la Scuola, i ragazzi si trovano a studiare in contesti resi gradevoli dallo sforzo del personale 

scolastico ma spesso privi di strumenti di base come …. I tavoli.  Come Gruppo Quetzal, su sollecitazione 

della Volontaria Carmela, abbiamo fatto un primo intervento di sostegno contribuendo all’acquisto di Tavoli 

per la scuola in cui insegna. 

 

  



Relazione sui Progetti in Honduras 

 

1. Honduras  – Situazione Socio-Politica 
 

L’Honduras in cui operiamo, sempre attraverso la indispensabile collaborazione con le Suore del cenacolo 

Domenicano,  rimane uno stato molto difficile.   I Livelli di corruzione altissimi, e coinvolgono anche gli alti 

gradi dello stato. 

 

 

la povertà estrema in gran parte del paese e la violenza che ne deriva come conseguenza alimentano un flusso 

continuo di emigrazione, per lo più verso gli stati uniti.  

La zona di San Pedro Sula, dove nel 2006 abbiamo costruito una struttura di accoglienza sul terreno di 

proprietà del Cenacolo Domenicano, rimane un’area di estremo degrado, circondata da una grande 

baraccopoli. 

 

 

 

 



2. Honduras  – L’intervento del gruppo Quetzal 
 

La missione delle Suore del Cenacolo Domenicano in Honduras prosegue grazie all’impegno di Sr. Adela e 

delle consorelle. Ad esse si affianca Nubia,  una collaboratrice “laica” cui diamo, come Gruppo, “uno 

stipendio” misurato sugli stipendi medi di quella zona. 

Le suore portano avanti con costanza diverse iniziative cui noi contribuiamo con uno stanziamento annuale 

concordato con Sr. Adela. 

Le iniziative di sostegno ai bambini sono bari centrate sulla Casa che abbiamo costruito negli anni scorsi. 

Dato il contesto di degrado e violenza in cui i ragazzi vivono, si è preferito baricentrare gli interventi nella casa 

di accoglienza anziché operare direttamente sul territorio 

 

 

Nella casa i ragazzi possono vivere esperienze più positive e trovano sostegno negli educatori (in particolare 

nella Volontaria laica che da anni collabora con il gruppo). 

 

 

 

 



Relazione sui Progetti in Albania 
 

Il Dr. Edward, presente alla Assemblea, ha fatto il punto sulla situazione delle iniziative che il Gruppo, sotto 

la sua guida, sta portando avanti in Albania e ha dato indicazioni sulle prospettive a breve termine. 

Il gruppo Quetzal in ALBANIA ha operato negli ultimi anni principalmente a sostegno delle necessità di due 

strutture che accolgono bambini: 

A. L’Orfanotrofio di VALONA 

B. Il Centro Disabili di Valona. 

L’orfanotrofio di recente è stato chiuso, i bambini sono stati distribuiti in altri centri  ed è in corso la 

trasformazione della struttura in un Centro Sociale. 

 

Un bel ricordo 

Le attività del Gruppo sono pertanto, e saranno anche nei prossimi anni, focalizzate sul Centro Disabili. 

 

 

Il Centro accoglie persone di età molto diversa, bambini e giovani disabili  che sono (è brutto dirlo) 

“parcheggiate” in questa struttura senza un vero progetto di animazione ed accoglienza da parte della 

struttura pubblica. 

Pertanto, in questo Centro il gruppo sta portando avanti, già da alcuni anni, iniziative di animazione e gioco, 

per dare stimoli ai ragazzi ed evitare che, non facendo nulla tutto il giorno regrediscano. 

In queste iniziative abbiamo l’aiuto di un gruppo di giovani volontari albanesi che hanno aderito al progetto 

e partecipano fattivamente. L’attività si svolge presso il Centro, solitamente il giovedì o venerdì (secondo un 

calendario concordato col personale del Centro)  e anima i ragazzi residenti  col gioco o con attività di 

pittura.  

 



    

 

Nel corso della Assemblea del Gruppo, EDI ci ha prospettato nuove iniziative gia avviate e/o da avviare nel 

centro, per affiancare le istituzione e dare, come già detto, stimoli ai ragazzi togliendoli dallo stato di 

inattività in cui passano gran parte del tempo. 

Le iniziative in corso o previste a breve sono:  

Progetto ATELIER,  nell’ambito del quale si organizzeranno per i residenti attività ludiche ed artistiche quali: 

- ricamo 

- pittura 

- attività sportive 

- feste  di compleanno ed altre feste in giornate particolari come la giornata del disabile etc.  

 

Progetto Buona salute,  per avere una valutazione annuale dello stato di salute dei residenti in modo da 

avere una diagnosi più precisa e meglio identificare il trattamento di cui che hanno bisogno. Il progetto si 

articolerà in: 

- visite mediche con pediatri e neurologi  

- analisi del sangue e biochimiche 

- analisi delle feci, per scoprire probabile presenza di germi e parassiti 

- somministrazione di vitamine, ferro calcio ed altro integratori di cui possano aver bisogno (sulla 

base dei risultati delle analisi) 

Resta irrisolto il problema dei trattamenti odontoiatrici. Non avendo al momento una soluzione possibile, 

abbiamo iniziato da qualche tempo un programma di igiene dando a ciascun residente residente dentifricio 

ed spazzolino.  

Progetto balneare,  bagno nel mare durante il periodo estivo, con l’aiuto del gruppo di giovani che verranno 

dall’ Italia nel periodo giugno - luglio 

Progetto educazione personale sanitario. 

- conferenze per  medici ed infermieri che lavorano col bambini 

- seminari per il  personale di servizio nel centro disabili 

- scuola speciale per bambini con problemi mentali, problemi psichiatrici, autismo, oligofrenia ed 

altro 

- seminari per gli  insegnanti di sostegno che lavorano nelle istituzioni educative (scuole etc) 

A tutte queste iniziative, il Gruppo Quetzal darà un sostegno economico  e si attiverà anche per coinvolgere  

Medici e altro personale sanitario italiano, cosi come è stato  in passato per iniziative simili. 


